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SINTESI DEL PERCORSO PROGETTUALE  

 

a) Il progetto consiste nella realizzazione di una nuova torre a traliccio in acciaio per 

supporto antenne TV alta 18 m. 

 Morfologicamente, il lotto di terreno ricade in zona pianeggiante privo di 

manifestazioni erosive.  

 La quota sul livello del mare è di circa 115 m ed il drenaggio superficiale del 

terreno avviene per assorbimento diretto dello stesso. 

 

b)  La scelta del materiale da utilizzare è ricaduta sul tipo S275JR le cui caratteristiche 

vengono di seguito elencate: 

 

 

Le funi degli stralli sono in acciaio armonico con le seguenti caratteristiche: 

fy = 10500 kg/cm2  

fu = 15700 kg/cm2  

 

La realizzazione del presente sistema costruttivo sarà effettuato da maestranze 

competenti e attente in ottemperanza a quanto prescritto dalla vigente norma sulle 

giunzione di elementi metallici (D.M. 17/01/2018); con particolare attenzione alle unioni 

degli elementi metallici si raccomanda tra l’altro che le saldature siano realizzate da 

personale qualificato ed in possesso dei requisiti e attestati prescritti dalla normativa 

competente in campo. 
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Le caratteristiche della bullonatura per la giunzione degli elementi metallici vengono di 

seguito elencate: 

 

 
 

La fondazione della torre a traliccio è calcolata da un altro tecnico progettista. 

 

c) Il calcolo delle opere si è svolto nel rispetto della seguente normativa vigente: 

 • D.M. 17.01.2018 -  Nuove Norme tecniche per le costruzioni; 

 Le norme NTC 2018, precisano che la sicurezza e le prestazioni di una struttura o 

di una parte di essa devono essere valutate in relazione all’insieme degli stati limite che 

verosimilmente si possono verificare durante la vita normale.  

 Prescrivono inoltre che debba essere assicurata una robustezza nei confronti di 

azioni eccezionali. 

 La sicurezza e le prestazioni saranno garantite verificando gli opportuni stati limite 

definiti di concerto con il Committente in funzione dell’utilizzo della struttura, della sua 

vita nominale e di quanto stabilito dalle norme di cui al D.M. 17.01.2018. 

 In particolare si è verificata la sicurezza nei riguardi degli stati limite ultimi (SLU)  

che possono provocare eccessive deformazioni permanenti, crolli parziali o globali, 

dissesti, che possono compromettere l’incolumità delle persone e/o la perdita di beni, 

provocare danni ambientali e sociali, mettere fuori servizio l’opera.  

 Per le verifiche sono stati utilizzati i coefficienti parziali relativi alle azioni ed alle 

resistenze dei materiali in accordo a quando previsto dal D.M. 17.01.2018 per i vari tipi 
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di materiale. I valori utilizzati sono riportati nel fascicolo delle elaborazioni numeriche 

allegate.  

 Si è inoltre verificata la sicurezza nei riguardi degli stati limite di esercizio (SLE) 

che possono limitare nell’uso e nella durata l’utilizzo della struttura per le azioni di 

esercizio. In particolare di concerto con il committente e coerentemente alle norme 

tecniche si sono definiti i limiti riportati nell’allegato fascicolo delle calcolazioni.  

 Si è inoltre verificata la sicurezza nei riguardi dello stato limite del danno (SLD)  

causato da azioni sismiche con opportuni periodi di ritorno definiti di concerto al 

committente ed alle norme vigenti per le costruzioni in zona sismica. 

 

d) Si è concordato con il Committente che le prestazioni attese nei confronti delle 

azioni sismiche siano verificate agli stati limite, sia di esercizio che ultimi individuati 

riferendosi alle prestazioni della costruzione nel suo complesso. 

 

Gli stati limite di esercizio sono: 

- Stato Limite di Operatività (SLO) 

- Stato Limite di Danno (SLD) 

Gli stati limite ultimi sono: 

- Stato Limite di salvaguardia della Vita (SLV) 

- Stato Limite di prevenzione del Collasso (SLC) 
  
Le probabilità di superamento nel periodo di riferimento PVR , cui riferirsi per 

individuare l’azione sismica agente in ciascuno degli stati limite considerati, sono 

riportate nella successiva tabella: 
 

Stati Limite PVR : Probabilità di superamento nel periodo di riferimento VR 
SLO 81% Stati limite di 

esercizio SLD 63% 
SLV 10% Stati limite ultimi 
SLC 5% 
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 Per la definizione delle forme spettrali (spettri elastici e spettri di progetto), in 

conformità ai dettami del D.M. 17 gennaio 2018 sono stati definiti i seguenti termini: 

 

• Vita Nominale       50 anni 

• Classe d’Uso;       Seconda 

• Categoria del suolo;       C 

• Coefficiente Topografico;      1 

• Latitudine e longitudine del sito oggetto di edificazione 44.534073,  10.802073 

 

 Si è inoltre concordato che le verifiche delle prestazioni saranno effettuate per le 

azioni derivanti dalla neve e dal vento secondo quanto previsto dal DM 17.01.18 per un 

periodo di ritorno coerente alla classe della struttura ed alla sua vita utile.  

 

Illustriamo ora le varie azioni agenti sulla struttura: 

 

• Condizione di carico 1 : ( Gk ): il peso proprio delle membrature in acciaio è 

computato direttamente dal programma di calcolo. 

 

• Condizione di carico 2 : Azioni permanenti ( gk ) date dal peso delle antenne  

 

• Condizione di carico 3 : Vento +X 

 

• Condizione di carico 4 : Vento +Y 

 

• Condizione di carico 5 : Ghiaccio 

 

Illustriamo ora le analisi dei carichi per i vari tronchi del traliccio caricati dalle 

antenne: 
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ANALISI DEI CARICHI 6° TRONCO 
 

N°2 ANTENNE FM (ALLEGATO A) 

Peso di una antenna PA = 6 kg 

Lunghezza di una antenna = 150 cm 

Momento alla radice di una antenna MA = 6 kg x 75 cm = 450 kgcm 

Peso tubo di sostegno delle 2 antenne = 20 kg 

Forza verticale in ognuno dei tre sostegni del tubo = P = (6 kg x 2 + 20 kg) / 3 ≈ 11 kg 

Momento in ognuno dei tre sostegni del tubo = M = (450 kgcm x2) / 3 = 300 kgcm  

Forza orizzontale in ognuno dei due sostegni di estremità del tubo = O = (450 kgcm x2) / 180 cm = 5 kg 

Vento trasversale per una antenna OA = 31 kg 

Spinta orizzontale vento sul traliccio O1 = (31kg x 2) / 3 = 21 kg 

Momento torcente del vento alla radice di una antenna = 31 kg x 75 cm = 2325 kgcm 

Momento torcente del vento in ognuno dei tre sostegni del tubo M1 = (2325 kgcm x 2) / 3 = 1550 kgcm 

Peso dovuto al ghiaccio per ogni sostegno = 25 kg 

 

N°2 ANTENNE GREGORIANE (ALLEGATO B) 

Peso di una antenna gregoriana P1 = 3.5 kg 

V = Velocità vento a 120 km/h = 120000 m/h → (120000 m/h / 3600 sec/h) = 33.3 m/sec 

Pressione del vento = pv = V2/16 = 33.32 / 16 ≈ 70 kg/m2 

Coefficiente di riempimento = 0.5 

Forza orizzontale dovuta al vento per una gregoriana = O2 = 70 kg/ m2 x 1 m2 x 0.5 = 35 kg 

Peso dovuto al ghiaccio = 25 kg 
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ANALISI DEI CARICHI 5° TRONCO 
 

N°6 ANTENNE TV (ALLEGATO C) 

Peso di una antenna = 18 kg 

Peso di una coppia di antenne = 36 kg 

Peso del tubo di sostegno delle 6 antenne = 50 kg 

Forza orizzontale frontale dovuta al vento per una antenna = 65 kg 

Forza orizzontale frontale dovuta al vento per una coppia di antenne = 130 kg 

Forza orizzontale laterale dovuta al vento per una antenna = 30 kg 

Forza orizzontale laterale dovuta al vento per una coppia di antenne = 30 kg 

Forza verticale in ognuno dei tre sostegni del tubo = P = (36 kg x 3 + 50 kg) / 3 ≈ 55 kg 

Forza orizzontale frontale dovuta al vento in ognuno dei tre sostegni del tubo O = 130 kg 

Forza orizzontale laterale dovuta al vento in ognuno dei tre sostegni del tubo V = 30 kg 

Momento verticale dovuto al peso in ognuno dei tre sostegni del tubo M1 = (55 kg x 58 cm) = 3190 kgcm  

Momento orizzontale dovuto al vento in ognuno dei tre sostegni del tubo M2 = (30 kg x 58 cm) = 1740 kgcm  

Peso dovuto al ghiaccio per ogni sostegno = 25 kg 

 

N°3 PARABOLE ø 60cm (ALLEGATO D) 

Peso di una parabola = 25 kg 

Forza orizzontale frontale dovuta al vento per una parabola = 134 kg 

Forza orizzontale laterale dovuta al vento per una parabola = 61 kg 

Momento torcente dovuto al vento per una parabola = 2700 kgcm 

Forza verticale dovuta al peso per ognuno dei due attacchi di una parabola P1 = 25 / 2 ≈ 13 kg 

Forza orizzontale frontale dovuta al vento per ognuno dei due attacchi di una parabola V1 = 134 / 2 ≈ 70 kg 

Forza orizzontale laterale dovuta al vento per ognuno dei due attacchi di una parabola V2 = 61 / 2 ≈ 31 kg 

Momento torcente dovuto al vento per ognuno dei due attacchi di una parabola M3 = 2700 / 2 = 1350 kgcm 

Peso dovuto al ghiaccio per ogni sostegno = 25 kg 
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ANALISI DEI CARICHI 2° TRONCO 
 

N°2 PARABOLE  SAT ø 120cm (ALLEGATO E) 

Peso di una parabola = 41 kg 

Forza verticale dovuta al peso per ognuno dei due attacchi di una parabola P = 41 kg / 2 = 21 kg 

Peso di una parabola con ghiaccio = 47 kg 

Forza verticale dovuta al peso con ghiaccio per ognuno dei due attacchi di una parabola P = 47 kg / 2 ≈ 25 kg 

Forza diagonale frontale dovuta al vento per una parabola = 140 kg 

Forze lungo X e Y dovute al vento frontale per una parabola = 140 kg / √2 = 100 kg 

Forze lungo X e Y dovute al vento frontale per ognuno dei due attacchi di una parabola = Vx = Vy = 100 / 2 

= 50 kg 

Forza diagonale laterale dovuta al vento per una parabola = 40 kg 

Forza diagonale laterale dovuta al vento per ognuno dei due attacchi di una parabola = V1 = 40 / 2 = 20 kg 

Forze lungo X e Y dovute al vento laterale per ognuno dei due attacchi di una parabola = Vx1 = Vy1 =  

= 20 kg / √2 = 15 kg 

Momento dovuto al vento laterale per una parabola = 40 kg x 40 cm = 1600 kgcm 

Momento dovuto al vento laterale per ognuno dei due attacchi di una parabola = M1 = 1600 / 2 = 800 kgcm 
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• Azione del vento ( Q ): 

 

GENERALITA’  

L’azione del vento è stata determinata in conformità al DM 17.01.18 e alla Circolare del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 2 febbraio 2009 n. 617, inoltre per il 

calcolo dell’azione del vento si fa riferimento al sito in oggetto. 

 
Si riporta la Tab. 3.3.I individuata al Cap. 3.3.1 del DM 17/01/2018: 
 

 

La costruzione è situata in ZONA Emilia Romagna (2) perciò si hanno i seguenti valori: 
vb,0 = 25 m/s  a0 = 750 m  ka = 0,45 s-1 

 

La velocità di riferimento vb è il valore caratteristico della velocità del vento che in 

mancanza di indagini statistiche è data dall’espressione: 

vb = vb,0   per  as ≤a0 
vb = vb,0 + ka · (as – a0)  per  a0 < aS ≤ 1500 m 

 
dove:     vb,0 , a0, ka sono parametri forniti dalla Tab. 3.3.I e legati alla regione 
in cui sorge la costruzione in esame, in funzione delle zona. 
   as è l’altitudine sul livello del mare del sito ove sorge la costruzione. 
La pressione del vento è data dall’espressione: 
 

p = qb x ce x cp x cd 
 
dove:  qb è la pressione cinetica di riferimento 
  ce è il coefficiente di esposizione 
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  cp è il coefficiente di forma in funzione della geometria della costruzione 
  cd è il coefficiente dinamico 
 
con: 

qb = pressione cinetica di riferimento → qb = 0,5 x ρ x vb
2 

dove: 
- vb è la velocità di riferimento del vento: 

per aS < a0        vb = vb,0 

aS = 243 m < a0 = 750 m 
 

vb = vb,0 = 25 m / s 
- ρ è la densità dell’aria assunta convenzionalmente costante pari a 1.25 

Kg/m3 

=××= 2
b

vρ0,5
b

q  0,5 x 1,25 x 25 ² = 390.63 N / m² = 39.06 Kg / m² 

 

ce = coefficiente di esposizione  

Il coefficiente di esposizione ce dipende dall’altezza z sul suolo e dalla topografia del 
terreno e dalla categoria di esposizione del sito. 
Per altezze dal suolo della struttura non maggiori di z = 200 m, esso è dato dalla formula: 

ce (z) = ( ))
0

ln(z/z x 
t

c7 )
0

ln(z/zx 
t

cx 2
r

k +                             z ≥ zmin 

ce (z) = Ce (zmin)                          z < zmin 

dove: 
kr , z0 , zmin sono assegnati in Tab. 3.3.II in funzione della categoria di esposizione del 
sito ove sorge la costruzione; 
 
Si riportano le Tab. 3.3.II, 3.3.III e la Fig.3.3.2  individuate al Cap.3.3.7 del DM 
17/01/2018:  
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La categoria di esposizione è assegnata nella fig.3.3.2 in funzione della posizione  

geografica del sito ove sorge la costruzione della classe di rugosità del terreno definita in 

Tab. 3.3.III. 

Classe di rugosità : C 

Distanza dal mare : > 30 km 

La costruzione in esame si trova in ZONA Emilia Romagna (2) perciò il suolo è di 

categoria III a cui corrispondono i seguenti valori: 

kr = 0.20  z0 = 0.10 m  zmin = 5 m 
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Il coefficiente di topografia ct è posto generalmente pari a 1. 

 

CALCOLO PRESSIONE DEL VENTO  

Al fine di determinare ce si considera l’altezza della struttura pari a: z = 8.18 m 

 

ce = coefficiente di esposizione 

kr = 0.20 zo = 0.10 [ m ]      zmin = 5.00 [ m ]   ct = 1  z = 18 m 

 

essendo: 

z = 18 m > zmin = 8.00 m  

si ha: 

ce (z) = ce (z) = ( )m) 0,10 / m (18ln 17m) 0,10 / m (18ln 120,20 ×+×××  = 2.53 

 

cd = coefficiente dinamico   

Il coefficiente dinamico cd è posto generalmente pari a 1. 

 

cp = coefficiente di forma 

Per il coefficiente di forma si assumono i valori del coefficiente di forza Cfx0 indicati nel 

grafico di Figura G.44 delle Istruzioni CNR-DT 207 per i vari valori della densità φ del 

traliccio nei vari tronchi e a vantaggio della sicurezza, con un valore pari a uno del 

coefficiente di snellezza ψ.  

 
Si calcola infine la pressione del vento agente nei vari tronchi che è data dall’espressione: 
 

p = qb x ce x cp x cd  
 

e si ottengono i valori indicati nelle seguenti tabelle: 
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Tronco 
H 

mm 

L 

mm 
φ ψ Cfx0 Ce 

qb 

kg/mq 

Pvento 

kg/mq 

1 3000 800 0.2375 1 2.7 1.71 39 180.1 

2 6000 800 0.2375 1 2.7 1.81 39 190.6 

3 9000 800 0.2375 1 2.7 2.07 39 218.0 

4 12000 400 0.475 1 2.1 2.26 39 185.1 

5 15000 400 0.475 1 2.1 2.41 39 197.4 

6 18000 400 0.475 1 2.1 2.53 39 207.2 

 

 

Tronco 
Pvento 

kg/mq 

qvento LNP 50 

kg/m 

qvento LNP 21 

kg/m 

qvento 2LNP 50 

kg/m 

1 180.1 9.00 3.80 18.00 

2 190.6 9.53 4.00 19.10 

3 218.0 10.90 4.58 21.80 

4 185.1 9.26 3.89 18.50 

5 197.4 9.87 4.15 19.70 

6 207.2 10.36 4.35 20.70 

 

 

• Azione del ghiaccio (ALLEGATO F):  

Si considera uno spessore di 24 mm di ghiaccio tutto attorno alla superficie esterna 

dei profilati. 

 

• Azione del sisma:  

 

Le azioni dovute al sisma sono state calcolate attraverso un’analisi dinamica modale 

come da normativa (D.M. 17/01/2018.) adottando i seguenti parametri: 

               

 Longitudine: 10.802073 

 Latitudine:    44.534073 
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• Azioni eccezionali:  

 

Le azioni eccezionali non  vengono prese in esame in quanto non richiesto da specifiche 

esigenze di destinazione d’uso.  

 

e) La descrizione dei materiali, dei requisiti di resistenza meccanica e durabilità, viene 

fornita al punto b) di questo documento di sintesi. 

 

f) La modellazione della struttura avviene come una risoluzione agli elementi finiti di 

strutture composte da aste rettilinee comunque vincolate, inclinate e caricate nello spazio. 

 La struttura spaziale viene analizzata e verificata nella sua globalità, considerando 

la generazione automatica dei collegamenti rigidi negli angoli e nelle intersezioni degli 

allineamenti.  

 Il tipo di modellazione corrisponde alla maggiore generalità possibile nel rispetto 

della nuova Normativa.  

 I carichi vengono inseriti per ogni singola asta.  

 La trasmissione dei carichi dai piani superiori ai piani inferiori avviene 

automaticamente rispettando i vincolamenti interni della struttura, durante la risoluzione 

del sistema di equilibrio riguardante la struttura nel suo complesso. 

  La struttura oggetto della presente relazione può essere definita come struttura 

reticolare non regolare in pianta e non regolare in altezza per cui è stato assunto un 

fattore di struttura q pari a:  

q = 1.5 

 Le verifiche sono state effettuate direttamente sullo stato tensionale ottenuto,  per le 

azioni di tipo statico e di esercizio.  

 Per le azioni dovute al sisma (ed in genere per le azioni che provocano elevata 

domanda di deformazione anelastica), le verifiche sono state effettuate sulle risultanti 

(forze e momenti) agenti globalmente su una sezione dell’oggetto strutturale. 

 

Nel modello sono stati tenuti in conto i disassamenti tra i vari elementi strutturali 

schematizzandoli come vincoli cinematici rigidi. 
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 L’analisi delle sollecitazioni è stata condotta in fase elastica lineare tenendo conto 

eventualmente degli effetti del secondo ordine. Le sollecitazioni derivanti dalle azioni 

sismiche sono state ottenute da analisi dinamiche. 

 

 I legami costitutivi utilizzati nelle analisi globali finalizzate al calcolo delle 

sollecitazioni sono del tipo elastico lineare. Per le verifiche sezionali sono stati utilizzati i 

seguenti legami: 

 
 

- LEGAME ELASTICO PERFETTAMENTE PLASTICO O INCRUDENTE  O  

DUTTILITA’ LIMITATA PER L’ACCIAIO  

 

Legame costitutivo di progetto acciaio per c.a. 

 

 Il modello di calcolo utilizzato è rappresentativo della realtà fisica per la 

configurazione finale anche in funzione delle modalità e sequenze costruttive. 

 

 Non sono previsti impianti nella struttura in oggetto, per cui ai sensi del D.M.17 

gennaio 2018 la loro valutazione non viene presa in considerazione. 

 

g) Nel documento 2 - relazione di calcolo allegato sono riportate le combinazioni di 

carico delle diverse condizioni di carico definite ed elencate nel sopraccitato documento. 

 Nel caso delle costruzioni civili e industriali le verifiche agli stati limite ultimi o di 

esercizio sono state effettuate per la combinazione dell’azione sismica con le altre azioni.  

I valori dei coefficienti  ψ2 j sono stati desunti dalle norme. 
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 Le combinazioni prese in considerazione sono la “combinazione fondamentale”,  

con le rispettive azioni dominanti: 

 

• vento  

• ghiaccio 

 

 La seconda combinazione presa in considerazione ai fini del calcolo è la 

combinazione sismica. 

 La struttura è stata progettata così che il degrado nel corso della sua vita nominale, 

con manutenzione ordinaria, non pregiudichi le sue prestazioni in termini di resistenza, 

stabilità e funzionalità, portandole al di sotto del livello richiesto dalle presenti norme. 

 

h) Si è deciso di eseguire una analisi sismica lineare in quanto si tratta di un sistema 

non dissipativo, si è scelto di eseguire una analisi sismica lineare di tipo dinamico, che è 

stata svolta con il metodo dell’analisi modale; la ricerca dei modi e delle relative 

frequenze è stata perseguita con il metodo delle “iterazioni nel sottospazio”.  

 I modi di vibrazione considerati sono in numero tale da assicurare l’eccitazione di 

più dell’85% della massa totale della struttura. 

Per ciascuna direzione di ingresso del sisma si sono valutate le forze modali che vengono 

applicate su ciascun nodo spaziale (tre forze, in direzione X, Y e Z, e tre momenti). 

 

Per la verifica della struttura si è fatto riferimento all’analisi modale, pertanto sono prima 

calcolate le sollecitazioni e gli spostamenti modali e poi viene calcolato il loro valore 

efficace. 

 

 I valori delle sollecitazioni sismiche sono combinate linearmente (in somma e in 

differenza) con quelle per carichi statici per ottenere le sollecitazioni per sisma nelle due 

direzioni di calcolo. Gli angoli delle direzioni di ingresso dei sismi sono valutati rispetto 

all’asse X del sistema di riferimento globale. 

 

I risultati dell’analisi sono presenti nel documento 2 - relazione di calcolo allegato  
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i) Le verifiche, svolte secondo il metodo degli stati limite ultimi e di esercizio, si 

ottengono inviluppando tutte le condizioni di carico prese in considerazione. 

 La ripartizione dei carichi, data la natura matriciale del calcolo, tiene 

automaticamente conto della rigidezza relativa delle varie aste convergenti su ogni nodo. 

 

 Nel caso in specie trattandosi di opere di classe II, gli stati limite da verificare ed il 

tipo di verifica da effettuare secondo norma sono i seguenti: 

 

• Stato Limite di Danno (SLD) con controllo degli spostamenti; 

• Stato Limite di Salvaguardia (SLV) con verifica di resistenza. 

 

j) La rappresentazione delle configurazioni deformate e delle caratteristiche di 

sollecitazione della struttura, oltre a tutte le verifiche di sicurezza, sono presenti nel 

documento 2 - relazione di calcolo allegato. 

 

 Le tabelle di verifica delle aste prendono in considerazione sia le verifiche agli stati 

limite ultimi, sia le verifiche agli stati limite di esercizio. 

 

 nel documento 2 - relazione di calcolo allegato.sono presenti i risultati della 

calcolazione per quanto riguarda l’analisi modale, le deformate, sollecitazioni, tensioni, 

equilibri e spostamenti nodali. 

 

k) SOFTWARE UTILIZZATO : CDSWin   versione Relase 2018 con licenza 

chiave n° 30338  intestata al sottoscritto prodotto dalla : S.T.S. s.r.l. Software 

Tecnico Scientifico S.r.l. , Via Tre Torri n°11 – Compl. Tre Torri, 95030 

Sant’Agata li Battiati (CT). 

 
Come previsto delle norme tecniche di cui al D.M. 17.01.2018 l’affidabilità del codice 

utilizzato è stata verificata sia effettuando il raffronto tra casi prova di cui si conoscono i 

risultati esatti sia esaminando le indicazioni, la documentazione ed i test forniti dal 

produttore stesso. 
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La S.T.S. s.r.l. a riprova dell’affidabilità dei risultati ottenuti fornisce direttamente on-line 

i test sui casi prova (http://www.stsweb.it/STSWeb/ITA/homepage.htm). 

 

Il software è inoltre dotato di filtri e controlli di autodiagnostica che agiscono a vari 

livelli sia della definizione del modello che del calcolo vero e proprio. I controlli vengono 

visualizzati, sotto forma di tabulati, di videate a colori o finestre di messaggi. 

 
 In particolare il software è dotato dei seguenti filtri e controlli: 

• Filtri per la congruenza geometrica del modello di calcolo generato. 

• Controlli a priori sulla presenza di elementi non connessi, interferenze, mesh non 

congruenti o non adeguate. 

• Filtri sulla precisione numerica ottenuta, controlli su eventuali mal condizionamenti 

delle matrici, verifica dell’indice di condizionamento. 

• Controlli sulla verifiche sezionali e sui limiti dimensionali per i vari elementi 

strutturali in funzione della normativa utilizzata. 

• Controlli e verifiche sugli esecutivi prodotti. 
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Area LNP 50x5 = 4.8 cm2  

A = 9.82 - 4.52 -4.8 = 71.04 cm2  

P = (71.04 cm2 / 10000) x 500 kg/m3 = 3.552 kg/m = 0.003552 t/m 
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Area LNP 50x5 = 4.8 cm2  

A = 14.8 x 9.8 - 4.52 x 2 - 4.8 x 2 = 94.94 cm2  

P = (94.94 cm2 / 10000) x 500 kg/m3 = 4.747 kg/m → 5 kg/m = 0.005 t/m 
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Area profilo LNP 21 x 21 x 3 = 2.12 - 1.82  

A = 6.92 - 1.82 - 2.12 + 1.82 = 43.2 cm2  

P = (43.2 cm2 / 10000) x 500 kg/m3 = 2.16 kg/m = 0.00216 t/m 
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A = (6.2 / 2)2 x π - (1.4 / 2)2 x π = 28.65 cm2  

P = (28.65 cm2 / 10000) x 500 kg/m3 = 1.432 kg/m → 1.5 kg/m = 0.0015 t/m 

 


